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Dal nostro inviato 
TRIESTE — Lo hanno se
polto «alle cinque della sera» 
nello spazio del part igiani 
del cimitero di Muggla. Vit
torio Vidali ha compiuto 11 
suo ult imo viaggio: un ritor
no alla città natale, a quel 
piccolo borgo che con tan ta 
malinconia aveva lasciato a 
16 anni per Iniziare l 'avven
tu ra nel mondo che lo a t ten
deva. L'abbraccio grande di 
Trieste, poi II saluto più Inti
mo nella piazzetta di Muggla 
dove pareva essersi raccolta 
tu t tavia la ci t tadina Intera. 

La lunga giornata degli 
addii Inizia alle 8 del mat t i 
no, In quella Casa del Part i to 
con l piedi In via Madonnina, 
nel cuore di Trieste, e la testa 
sulla via che porta a San 
Giusto, che proprio Vidali 
volle negli anni Cinquanta , e 
fu costruita con 11 contr ibuto 
di tanti partiti comunisti . Si 
riapi e per lui quell 'ampia sa
la che ascoltò I suol rapporti 
di segretario del Part i to co
muni s t a del territorio libero 
di Trieste, che vide il con
gresso di confluenza nel PCI, 
e tan te assemblee e t an te 
riunioni combattive, e feste, 
e le conferenze del circolo 
culturale che egli presiedette 
quando rinunciò volontaria
mente a tut te le cariche di 
part i to. 

Si riapre para ta a lutto, la 
sa lma rinchiusa In una seve
ra e semplice ba ra di noce, e 
al piedi una foto che lo r i t rae 
nell 'espressione intensa, 11 
volto scavato dalle rughe e 
segnato dalla sofferenza, de
gli ultimi tempi. Già a t tende 
u n a fila lunghissima di com
pagni e di amici che si snode
rà ininterrotta fino alle 14. 
Già si al l ineano le corone 
(fra le prime quella del presi
dente Pertini, del Comita to 
centrale del PCI, del Par t i to 
comunis ta spagnolo, di Nil
de Jott i , dal l 'ambasciata di 
Cuba, della CGIL), tan to nu
merose da ricoprire tre in te
re pareti . In tan to giungono i 
messaggi di cordoglio da tu t 
to il mondo. Telegrafano 11 
Par t i to comunis ta cinese 11 
PCUS, 11 Par t i to comunis ta 
cubano e il Par t i to della s ini
s t r a uni ta del Messico («gli a-
mlci — scrivono — la classe 
operala, 1 compagni messi
cani lo r icordano con Affet
to»). Un lungo messaggio a r 
riva dal Par t i to comunis ta 
spagnolo con le firme di Do
lores Ibarrur i , la «Paslona-
rla» e di Gerardo Iglesias, se
gretario del PCE. «Vidali — 
scrivono 1 compagni spagno
li — fu 11 nostro eroico co
m a n d a n t e Carlos, un prota
gonista di quella lotta spa
gnola che resistendo al fasci
s m o internazionale rappre
sentò la pietra mil iare delle 
forze che In tu t to il mondo 
difendevano la pace e la cau
sa del progresso umano». 

Telegrammi giungono an 
che da Enzo Enriquez Agno-
letti, nella sua quali tà di p re 
sidente della Federazione i-
ta l iana associazione par t i 
giani, dalla CGIL di R o m a e 
da organizzazioni del parti» 

. to, sindacati , singoli ml l i tan-

Vittorio Vidali è stato seppellito ieri sera nel cimitero di Muggia 

L'ultima 

di «Carlos» 
per le me 
di Trieste 

Ai funerali, dirigenti del Pei, 
poeti, partigiani, tanta folla 
Messaggi da tutto il mondo TRIESTE — Enrico Berlinguer e Alessandro Natta ai lati del feretro di Vittorio Vidali 

ti. Nella sala a turni di dieci 
minuti , sei compagni si sus
seguono ai lati della bara che 
11 lungo pellegrinaggio di vi
sitatori sa lu ta con 11 pugno 
alzato, con u n a lacrima, con 
un familiare «ciao, Tojo», co
me veniva famil iarmente 
chiamato In dialetto triesti
no. Sono generazioni intere 
di compagni e di lavoratori , 
quelli che vogliono por tare 
l 'ultimo saluto a Vidali. Nel
la t a rda mat t ina ta , viene 11 

sindaco di Trieste, Rlchettl . 
In torno alle 13, arr iva la de
legazione del PCI: ci sono 
Enrico Berlinguer, Natta, 
Boldrini, Giuliano Pajetta, 
Cuf faro, che incrociano gli e-
sponenti della Democrazia 
Crist iana triestina (gli ono
revoli Beici, Rinaldi, Coloni) 
e, più tardi, Sighele e Pittonl 
del PSI. Il nostro direttore, 
Macaluso, rappresenta 
l'.Unità». 

Berlinguer sa lu ta affet

tuosamente Bianca, la figlia 
•russa» e Carlltos, 11 figlio 
•messicano» di Vidali, che a 
s tento t ra t tengono le lacri
me. Poi, alle 13.40, l 'ultimo 
turno di veglia, con Berlin
guer e l 'intera delegazione. 
Ora il feretro viene sollevato 
a spalla da sei lavoratori por
tuali , compie la r ampa in sa
lita che Vidali percorreva ne
gli ultimi anni con una certa 
fatica, ed esce nel sole di via 
Capitolina, come soffocata 

nell 'abbraccio della folla, 
delle bandiere rosse, dei fiori. 

Il corteo si compone a fati
ca, proprio perche t an ta è la 
gente. Molte donne s tr ingo
no fra le mani mazzi di garo
fani da lanciargli come ulti
mo gesto d 'amore. Tant i fra 1 
presenti sono gli anziani. Al
cuni r icordano le pr ime bat
taglie antifasciste di Vidali, 
altri l 'hanno conosciuto pro
tagonista indiscusso di quasi 
un quarantennio di lotte. Ma 

tant i e tanti sono anche i gio
vani, che conoscevano Vidali 
non come un mentore noioso 
m a come uomo giovane 
«dentro», pieno di curiosità e 
di Ingressi . 

Una banda accompagna 11 
lento percorso fino a campo 
San Giacomo, nel cuore del 
quart iere che fu la roccaforte 
proletaria di Trieste contro 11 
fascismo avanzante . Sono 
migliala e migliaia che si ac
calcano nella piazza e nelle 

Natta: omaggio al cittadino del mondo 
È . entità per Vittorio Vidali — ha 

detto Alessandro Natta, che ha tenuto 
l'orazione funebre — la morte che egli 
sentiva ormai prossima, e non temeva e 
voleva ancora sfidare, come ci ha detto 
nel suo ultimo libro — Comandante 
Carlos — che è l'estremo e più aperto 
dialogo con se stesso e con la storia gran
de e terribile, di cui è stato partecipe e 
protagonista, ed è nello stesso tempo un 
testamento, ed anzi un atto politico di 
intelligenza e di coraggio, un monito, un 
incitamento a noi, suoi compagni, ai co
munisti e non solo a quelli italiani, ad 
andare avanti, con fiducia nelle idee a-
nimatrici del socialismo ma con la con
sapevolezza che bisogna intraprendere 
nuove vie, ricercare soluzioni nuove. 

Lo raccogliamo, compagno Vidali, 
questo messaggio di speranza e di lotta 
che ci hai rivolto, forse per essere utile, 
per stare in trincea anche dopo la morte. 

Non ci fa velo l'amicizia, l'affetto, la 
stima che il dolore rende più acuti. A 
fare onore a Vittorio Vidali, sono qui 
non solo, con il compagno Berlinguer, i 
comunisti italiani. E l'Italia democrati
ca e repubblicana, con la voce del presi
dente Pertini; è la sua terra, è Trieste. 
Ed è giusto questo ampio apprezzamen
to perché Vidali si è legato profonda
mente con molti popoli, si è fatto citta
dino. anche senza diritto di cittadinan
za, di molte nazioni, è divenuto patriota 
in molte patrie, in modo eminente, certo 

in Spagna, ma in Unione Sovietica e ne
gli Stati Uniti, a Cuba e nel Messico. E 
ciò è accaduto non solo perché la perse
cuzione fascista lo costrinse, fin dagli 
anni giovanili, a percorrere le vie dell'e
silio, a militare in diversi partiti comu
nisti e a combattere per gli ideali della 
libertà e della giustizia in tanti paesi 
d'Europa e d'America; ma soprattutto 
perché lo sollecitava un autentico e con
creto sentire internazionalista, il gusto 
nativo a conoscere il mondo, l'interesse 
acuto per gli uomini, e, dunque, la ricer
ca ovunque di un rapporto vero e inten
so con il popolo, la lingua e le tradizioni, 
così come continuò a tessere — nei lun
ghi amari anni del distacco — integro 
costante e pungente il legame con la sua 
terra, l'amore per Muggia e per Trieste, 
perla sua gen te, italiana e slovena, per il 
Carso e la bora. 

L'uomo di parte, il rivoluzionario di 
professione si difenderà dallo spirito di 
setta, dall'esclusivismo e dalle chiusure 
ideologiche e politiche. C'era in lui una 
impronta laica, che gli veniva forse dalla 
temperie culturale di Trieste, una carica 
libertaria, una ricchezza di sentimenti 
che lo hanno aiutato a misurare uomini 
e forse politiche su un grande metro — 
quello dell'impegno e della lotta contro 
il fascismo, contro la reazione barbara e 
feroce, contro ogni forma di sfruttamen
to e di oppressione. 

Così Vidali ha potuto essere, nel mo

mento della guerra di Spagna, un inter
prete ed un protagonista eccezionale 
della politica di unità antifascista e de
mocratica; e il comandante Carlos è sta
to e resta — al di là del dirigente comu
nista — l'organizzatore e la guida di una 
originale foimazione politica e militare 
unitaria, quel quinto Reggimento — 
•accademia militare, centro di anima
zione culturale e politica, scuola di edu
cazione individuale per decine di mi
gliaia di quadri» di diversa origine e o-' 
rientamento politico. E così nelle più re
centi e travagliate vicende di Trieste do
po il trattato di Osimo, Vidali ha sentito 
fortemente la esigenza dell'unità, della 
apertura democratica per fare argine e 
battere tendenze e tentazioni conserva
trici, chiusure nel particolarismo, stru
mentalizzazioni e rotture nazionalisti
che, mettendo in primo piano per la di
fesa degli interessi e delle necessità di 
sviluppo della città, il collegamento con 
le masse popolari, l'intesa tra italiani e 
sloveni, 1 accordo tra i partiti democra
tici. 

Questo Odisseo avventuroso ha fin 
dal primo momento una precisa bussola 
politica, l'istinto di classe; la ribellione 
contro la miseria, le diseguaglianze, le 
prepotenze; l'aspirazione ad un mondo 
di libertà, di giustizia, ed ha un altro 
importante punto di orientamento, l'a
more per la vita, la natura, la bellezza, e 
per lo studio, che, assieme alla forza del 

carattere e alla mente pulita, Vidali dirà 
essergli venuto dalla madre. 

Il comandante Carlos non è uno spiri
to militare e guerresco, è un uomo poli
tico che di fronte alla prova ardua della 
difesa della Repubblica e della libertà 
del popolo spagnolo, sa cimentarsi nell' 
organizzazione e nell'arte della guerra, 
sa farsi soldato e divenire capo militare 
(ma la divisa la metterà solo dopo una 
osservazione caustica di Togliatti}, e sa 
affrontare il combattimento, il colpo 
delle ferite, il pericolo della morte da 
Madrid a Cuadalajara, all'estrema dife
sa della Catalogna. 

Negli ultimi anni — ha concluso dopo 
un ampio discorso il compagno Natta — 
Vidali è venuto passando al vaglio della 
critica, della prova dei fatti, se stesso e 
la storia del movimento comunista, ha 
liberato la sua opera e la sua immagine 
dal carico delle mitizzazioni, degli odii, 
delle calunnie infamanti e atroci; e giun
to alla resa dei conti sofferta, ma impie
tosa con lo stalinismo; è stato al fianco 
di Togliatti, quando si è trattato di di
fendere l'autonomia del nostro partito, 
l'indipendenza e la sovranità di ogni 
paese; una concezione aperta dell'inter
nazionalismo, sema Stati e partiti gui
da; una visione del socialismo come 
punto più alto della liberà della parteci
pazione delle classi lavoratrici, della de
mocrazia. 

vie circostanti, gente di Trie
ste, l comunisti, lavoratori, 
m a anche uomini della cul
tura , come lo scrittore Ful
vio Tomlzza che riconoscia
mo t ra la gente, e molti di 
altri partiti e di nessun parti
to. Ci sono, cinti della fascia 
tricolore, 11 sindaco di Trie
ste e 1 quat t ro sindaci comu
nisti del comuni del circon
dario, Muggla, Dolina, Dul-
no-Aurlsina e Sgonlco. 

Ugo Poli, 11 giovane segre
tario della federazione co
munis ta , ricorda 1 messaggi 
di cordoglio giunti da ogni 
• a r t e d'Italia e del mondo, 
sa lu ta Rafael Alberti e San
tiago Alvarez che sono venu
ti a porgere a Vida'i l 'omag
gio del comunisti , dei com
battenti repubblicani spa
gnoli. Ora, con la sua voce 
ancora forte e squillante, 
parla in sloveno Maria Ber-
netlc, l 'ultra ot tantenne 
compagna «Marina» che di 
Vidali condivise tante bat ta
glie. E Bruno Degrassl, a no
me di CGIL-CISL-UIL, reca 
l 'omaggio della classe ope
rala a una vita coraggiosa. A 
Berlinguer, al PCI, al fami
liari, dice il suo dolore — in 
quello spagnolo così sonoro 
che Vidali parlava e amava 
— Santiago Alvarez, che 
piange «la perdita di un ami
co ineguagliabile, dell'eroico 
comandante Carlos». 

II professor Claudio Ma-
gris, che di Vidali per primo 
ha saputo cogliere le doti di 
scrittore autentico, porta un 
suo personale saluto «ad un 
uomo che ha saputo capire le 
varietà e le trasformazioni 
del mondo, r imanendo però 
u n a personalità salda e com
pat ta , capace di serbare ca
parbiamente la fiducia, il 
senso della vita e della bio-
ria». Più di una cerimonia fu
nebre, sembra un meeting a 
più voci, di quelli che t an to 
piacevano a Vidali. E un mo
mento alto di commozione 
percorre tut t i quando con la 
sua chioma bianca fluente si 
avvicina al microfono Rafael 
Alberti. Ed in onore «al gran
de amico del popolo di Spa
gna, al grande compagno 
che ha portato sempre la 
Spagna nel cuore, all 'amico 
di tu t t i 1 poeti», legge 1 versi 
della sua indimenticabile 
«Lettera al comandante Car
los». 

Da ultimo, con un perio
da re classico, commosso e 
solenne Insieme, parla Ales
sandro Natta. Ora il feretro 
coperto con la bandiera della 
Spagna repubblicana e con il 
rosso vessillo de! PCI, u n so
lo piccolo mazzolino di fiori 
della nipote Katia, viene In
trodotto nel carro. Un lungo 
corteo di auto lo accompa
gna fino a Muggla, dove l'ul
t imo saluto viene porto dal 
sindaco, Willer Bordon. Sul
la splendida giornata di sole 
ca lano le prime luci della se
ra, ment re la ter ra copre pla
no plano la bara con le spo
glie di Vittorio Vidali. 

Mario Passi 

«Non collaborazione» dei medici 
se non ci sarà vera trattativa 

ROMA — I sindacati dei medici convenzionati con il servizio 
sanitario hanno nie.->so a punto il loro atteggiamento alla vigilia di 
una ripresa dogli incontri con la parte pubblica (governo, regioni, 
comuni) dopo lo sciopero di due giorni provocato dal rifiuto del 
ministro della sanità di iniziare una vera trattativa per il rinnovo 
dello convenzioni bloccate, per la porte economica, dalla legge 
finanziaria. L'insieme di questi sindacati hanno convenuto di sede
re allo stesso tavolo insieme agli esponenti dei medici dipendenti 
per rendere possibile un esame complessivo dei problemi che ri
guardano il ruolo del medico nell'ambito del servizio pubblico. Ora 
si attende una convocazione del ministero, in assenza della quale i 
«con\cnzionati» passeranno ad una fase successiva di «non collabo-
razionev a tempo indeterminato. 

Lama, Camiti e Benvenuto alla 
RAI: non sopprimete «Cronaca» 

ROM A — I segretari generali di CGIL-CISL-UIL — Lama, Cami
ti e Benvenuto — hanno chiesto spiegazioni alla RAI sulla rubrica 
•Cronaca» della quale viene ventilata la definitiva soppressione. In 
realtà «Cronncai è sparita da tempo dalla programmazione della 
Rete 2 (dalla censura a un programma sul carcere di Rebibbia). Se 
le notizie sulla soppressione di «Cronaca» fossero vere — hanno 
scritto i tre segretari a Zavoli, Agnes e al direttore di Rete 2 — la 
decisione npparebbe inopportuna... «la rubrica in questi anni ha 
dimostrato particolare attenzione a significative lotte sindacali e, 
tra l'altro, hu fornito una rara documentazione sulla vita degli 
organismi sindacali di base». 

La Befana, giorno festivo 
ma soltanto per le scuole 

ROMA — Anche quest'unno non sarà ripristinata la festività della 
Befana. Camera e Senato, infatti, non fanno più in tempo ad 
approvare entro il prossimo dicembre le varie proposte di legge 
presentate sia a Palazzo Madama che a Montecitorio. Dunque, 
soltai.to nelle scuole il 6 gennaio sarà considerato giorno festivo. I 
due rami del Parlamento, come è noto, saranno impegnati fino a 
tutto dicembre con l'esame della legge finanziaria e del bilancio 
dello Stato. Dovranno anche affrontare il disegno di legge sul 
condono edilizio e altri provvedimenti riguardanti la manovra eco
nomica. Pertanto, senatori e deputati non avranno tempo per oc
cuparsi della Befana. 

jtepàtfito; *̂ w 
Oggi 
L. Barca. Trer.to; P. Bufolinl, Mantova; A. Sassolino. Napoli (S. 
Lorenzo); A. Occherto. Parma; G.C. Pajetta, Milano; G. Napolita
no. Napoli (Porto); A. Natta, Bolzano (Lalves e Merano); U. Pec-
chioli. Cuneo; A. Tortorella. Castellammare di Stabìa; E. Donise. 
Napoli (Circolo della Stampa); C. Fredduzzi. Tivoli; A. Geremie-
co. Napoli (Avvocata, Casale e Renella); l_ Libertini, Genova; A. 
Lodi e M. Valenzi. Napoli (Cinema Auqusteo); U. Canotti, Peru
gia; F. Mussi. Napoli. 

Domani 
L. Barca. Bolzano; A. Bassolino. Napoli (Vomero); G. Corvetti. 
Biella; G. Chiaromonte, Napoli (S. Carlo e Ponticelli); G. Napoli
tano, Napoli; A. Natta. Trento; G.C. Pajetta. Omegna; A. Torto
rella. Napoli (Secondigliano); B. Zangheri, Voghera (PV); L Li
bertini, Torino; G. Tedesco, Reggio Calabria. 

Rinriato il seminario sul moDocameralismo 
L'iniziativa del Centro di Studi e Iniziative per la riforma detto 
Stato, già annunciata per lunedi 14 novembre, sul tema «Quali 
innovazioni istituzionali? Due proposte sul monocameralismo» e 
RINVIATA al 12 dicembre a causa della concomitanza con il 
dibattito parlamentare sull'installazione degli euromissili a Co-
miso. 

• • • 
L'Assemblea del gruppo dei deputati comunisti 6 convocata per 
lunedi 14 novembre alle ore 16. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alle sedute di lunedì 14 e martedì 1G. 

Proposto dal compagno Sarti, presidente CISPEL 

Un ministero per l'Energia? 
Se ne discute tra esperti 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Ma l'Italia ha 
davvero bisogno di un ministe
ro per l'Energia? La proposta 
viene dalla CISPEL, 1 organiz
zazione che raggruppa tutte le 
aziende municipalizzate, e l'ha 
fatta il suo presidente. Arman
do Sarti, deputato del PCI, nel 
corso della conferenza energe
tica, promossa dulia CISPEL 
stessa, sul 'ruolo delle Regioni, 
degli enti Inceli e delle loro a-
ziende*, che si sta svolgendo in 
questi giorni a Venezia. 

Sarti, ed il suo vice, prof. 
Giuseppe Giacchetto, oltre al 
ministero specifico hanno pro
posto anche di dar vita ed una 
consulta nazionale composta 
da tutti gli enti, centrali e locali 
interessati al problema energe
tico. 

La proposta della CISPEL. 
giustificata con la necessità di 
•adeguare le strutture del go
verno centrale alla rilevanza 
del problema dell'energia, poi
ché non sembra sufficiente che 
questa troti In sua sede pohti-
co-aruninistnii'.a in una dire
zione generale del ministero 
dell'Industria, pur di più scar
samente attrezzata*, ha susci
tato reazioni contrastanti fra i 
numerosi presenti al convegno 
di Venezia-

Fra le prime va registrata 
quella del presidente dell'E-
XEL, Francesco Corbellini, un 
po' -diffidente — coi": ha detto 
— verso !c fughe in avanti». 

Franco Rebecchini, democri
stiano, presidente della com
missione Industria del Senato, 
non sembra invece molto d'ac
cordo con lui: 'La creazione di 
un ministero dell'Energia può 
essere una delle risposte possi
bili all'attuale frammentazio
ne delle competenze in vari di
casteri. Il che — ha concluso — 
i? già attenuto in alcuni Paesi 
della Comunità Europea: 

Ma esìstono altre possibili ri
sposte? Sì, sostiene il professor 
Giovambattista Zcrzolt, consi
gliere di amministrazione dell' 
ENEA e responsabile della 
commissione energia dei PCI. 
•Si potrebbe — dice Zorzoli a 
titolo personale — creare un 
alto commissariato alle dipen' 
dente dirette del governo Con 
quale vantaggio ri-petto al mi
nistero7 Beh, per riempio, l'al
to commissariato r.in sarebbe 
travolto da'Je crisi di foierno e 
dal continuo tanbio dei mini

stri, fatti questi che sono esi
ziali per il potere decisionale 
nel campo energetico*. 

Più sfumato e prudente il 
giudizio di Giuseppe Sfligiotti, 
ex presidente del disciolto A-
GIP Nucleare ed ora consiglie
re del presidente ENI per l'e
nergia. 

Pierluigi Romita, ministro 
socialdemocratico per gli affari 
regionali, vede invece un Mini
stero dal taglio particolare: *La 
scelta di privilegiare la respon
sabilizzazione degli Enti locali 
— questo è il mio giudizio — ha 
in qualche modo messo in se
condo piano l'importanza del
la creazione di un Ministero 
per l'energia. Viste le compe
tenze decentrate già attribui
te. esso potrebbe tuttavia avere 

un ruolo di coordinamento'. 
Conversando con i giornalisti 

presenti alla conferenza, l'on. 
Sarti ha avuto modo di precisa
re le proposte della CISPEL: 
•Noi chiediamo — ha detto — 
che lo Stato crei le condizioni 
perché la questione energetica 
sia trattata con obiettivi e 
strumenti concreti ed effica
ci*. Ecco la motivazione di ba
se per il Ministero dell'energia. 
ma anche nel frattempo per ri
vendicare, in attesa del nuovo 
dicastero. *un potenziamento 
della direzione generale, fa
cendo assumere al ministero 
dell'Industria una connotazio
ne più idonea al comando e al 
coordinamento energetico*. 

Ino Iselli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quella di ieri è 
stata un'altra giornata difficile 
per il pentapartito. Forse la più 
difficile da quando sono comin
ciate le trattative per formare 
una nuova maggioranza al Co
mune di Torino. Il Pri, a cui gli 
altri quattro partiti avevano 
praticamente intimato di dire 
entro oggi quali sono le sue in
tenzioni, ha risposto con un du
ro comunicato in cui non solo 
conferma che non accetterà di 
sedere fra i banchi di una even
tuale nuova giunta, ma precisa 
anche che non farà parte nep
pure di una maggioranza orga
nica e che non si assumerà im
pegni nel programma. Tuttal 
più, lunedì sera consentirà l'e
lezione di un sindaco e di un 
esecutivo, ma soltanto se avrà 
precise garanzie che la rottura 
nella sinistra rappresenti una 
svolta valida -per tutti gli anni 
ottanta*. I repubblicani ribadi
scono inoltre che se sono giunti 
a questa determinazione non è 
perché a loro il pentapartito 
non va bene, anzi. Ma, piutto-

Approvate le previsioni d'entrata (provvisorie) per F84 

La RAI rilancia l'allarme 
e chiede più soldi per P84 

ROMA — L'approvazione (avvenuta al l 'una
nimità) delle previsioni di en t ra te per il 1984 
ha fornito al consiglio di amminis t razione 
della RAI l'occasione per lanciare un nuovo, 
preoccupato a l larme sullo s ta to finanziario 
dell 'azienda che chiuderà 11 1983 con un pas
sivo Intorno al 40 miliardi. 

Le voci fondamental i d 'en t ra ta della RAI 
sono li canone e la pubblicità. Al termine di 
quest 'anno l 'azienda — t ra l 'uno e l 'altra — 
avrà Incassato qualcosa come mille miliardi. 
Per 11 1984 l 'azienda chiede di più sta per 11 
canone che per la pubblicità. Poiché per 11 
pr imo decide 11 governo, per la seconda la 
commissione di vigilanza, le previsioni della 
RAI per 111984 sono pu ramen te Indicative ed 
esprimono speranze più che certezze. Nel r i 
volgersi all 'azionista (l 'IRI), al governo e alla 
commissione par lamenta re 11 consiglio d* 
amminis t razione chiede che si tenga conto 
del l ' andamento del merca to — per quel che 
r iguarda la pubblicità — e dell erosione In
fe t t iva per quel che r iguarda il canone. 

In cambio di u n a u m e n t o delle ent ra te la 
RAI promet te u n p lano organico per rlequlll-
brare ricavi e costi: In sos tanza c'è u n Impe
gno a r idurre sprechi . Al responsabili delle 
reti televisive 11 consiglio chiede di favorire la 
produzione di p rogrammi di livello qual i tat i 
vo sempre più al to. In modo d a Incrementare 
le vendite sul mercat i s t ranier i . 

Esistono le condizioni perche tu t to ciò pos

sa realizzarsi? Il canone è mater ia delicata d a 
t ra t ta re , s ia per la difficile situazione com
plessiva del paese, sia per la innegabile crisi 
di credibilità della RAI. Di qui la prudenza 
del consiglio di amminis t razione il quale , 
non a caso, ricorda che li canone è gravato d a 
prelievi fiscali superiori al 26%. Tra le r ighe 
si propone questa soluzione: aumen ta r e 11 ca
none in percentuale pari all 'inflazione. In se 
condo luogo defiscalizzarlo. 

La pubblicità ripropone vecchi e nuovi 
problemi. C e u n tet to mass imo che la com
missione di vigilanza dovrebbe fissare a lu
glio d'ogni anno In base alla legge di riforma, 
tu te lando le quote pubblicitarie della ca r ta 
s t ampa ta . Per ques t 'anno 11 te t to non è s t a to 
ancora deciso. Ma la legge risale a quando la 
RAI godeva ancora del regime di monopollo. 
È ancora possibile, oggi, garant i re le quote 
del giornali e del periodici ponendo limiti e-
scluslvamente alfa tv pubblica, men t re le 
grandi reti private — non soggette ad a lcuna 
regola — s tanno surclassando la RAI nella 
raccolta pubblicitaria? DI più: la commissio
ne può anche alzare per 11 1984 il te t to pubbli» 
ci tarlo della RAI; m a 11 rischio grosso e che la 
RAI non ce la faccia a raggiungerlo (serie 
difficolti le Incontra già oggi) perché gli In
serzionisti gua rdano agli indici d'ascolto, so
no sedotti dagli sconti offerti dalle tv private 
e non fanno più la fila davant i al la RAI per 
avere uno spazletto. 

I repubblicani non vogliono collaborare con le forze coinvolte negli scandali 

Torino, il PRI dice no al pentapartito 
sto, perché non sono ancora ac
colte due loro precise richieste: 
la crisi anche alla Regione, di
retta da una coalizione di sini
stra, e le dimissioni dei consi
glieri inquisiti. 

Sembra soprattutto quest' 
ultimo il motivo più serio per il 
quale il Pri ieri ha annunciato il 
suo disimpegno politico- I re
pubblicani, insomma, non han
no alcuna intenzione di colla
borare con forze politiche pe
santemente coinvolte nello 
scandalo delle tangenti, che 
•non hanno voluto rimuovere 
il personale compromesso* e 
che potrebbero nuovamente 
trovarsi nell'occhio del ciclone 

f iudiziario. Nella sede repub-
Jicana, infatti, più di un diri

gente ha manifestato preoccu

pazione per alcune recenti ini
ziative delia magistratura, co
me il blitz dei carabinieri in uno 
dei più importanti ospedali cit
tadini e i! sequestro in Munici
pio di materiale riguardante La 
metropolitana leggera e le piste 
ciclabili. 

Ormai scontato che non sa
rebbe entrato in giunta, gli altri 
quattro partiti t a n n o accolto 
con sorpresa la decisione del 
Pri di non voler neppure far 
parte della maggioranza. Come 
si comporteranno adesso? Fra i 
socialisti, solo l'on. La Ganga è 
entusiasta delle dichiarazioni 
repubblicane, gli altri settori 
del partito sembrano invece 
molto preoccupati circa l'esito 
finale di un'operazione politica 
che partirebbe già con il piede 

sbagliato e con una base di con
sensi risicatissioi. De e liberali 
non vogliono drammatizzare ed 
hanno fatto sapere, anche se 
non in modo ufficiale, che a lo
ro un quadripartito potrebbe 
andar bene. Resta però la gran
de incognita socialdemocratica. 

Il Psdì, sin dal giorno in cui 
sono cominciate le trattative, 
ha detto con chiarezza che 
•non accetterebbe mai di en
trare in giunte che non vedes
sero direttamente impegnati 
tutti e cinque i partiti *. E sem
bra che questa sarà la loro linea 
ufficiale: •// Pri — hanno di
chiarato ieri sera all'Unità al
cuni dirigenti socialdemocrati
ci — si è assunto la responsabi-
htà di non aver consentito che 
si formasse un pentapartito 

credibile. Si vorrebbe ugual
mente formare una giunta, ma 
sulla sua serietà e operatività 
noi non abbiamo alcuna garan
zia. Il quadripartito ci vede 
perciò motto perplessi. Valute
remo quindi l'opportunità di 
un nostro appoggio esterno ad 
un eventuale tripartito De-
Psi-Pli, sali o naturalmente un 
ripensamento repubblicano: 

Da registrare, infine, una di
chiarazione del segTe.tario pro
vinciale comunista, Piero Fas
sino. *La decisione repubblica
na di non partecipare né alla 
giunta, né alla maggioranza — 
ha detto — sottolinea ulterior
mente la fragilità e la precarie
tà dell'intera operazione con 
cui si tenta di tarare una giun

ta di centro-sinistra. La posi
zione del Pri è tanto più lace
rante in quanto insiste sul ca
rattere di 's'jolta' e di rottura 
che dovrebbe assumere il nuo
vo esecutivo: «A questo punto 
— ha aggiunto Fassino —il 
tentativo di dar vita ad una 
giunta di centro-sinistra ap
pare una forzatura assurda, 
friva di qualsiasi credibilità: 

comunisti ritengono che ai 
possa ancora formare una mag
gioranza di sinistra, l'unica le
gittimata dal voto popolare, e 
invitano Psi e Psdi a riaprire un 
dialogo col PcL «Se non fosse 
possibile — ha concluso Fassi
no — non resterebbe che il ri
corso alle elezioni*. 

Giovanni Fasaneila 


